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La produzione e il consumo di vino a livello locale permettono di ridurre 
significativamente l’impronta ecologica legata al trasporto.

Promuovendo pratiche agricole responsabili e beneficiando di 
condizioni climatiche favorevoli, la viticoltura svizzera presenta un 
forte potenziale in termini di sequestro del carbonio nel suolo, 
permettendo di compensare completamente o in parte i gas a 
effetto serra generati durante la coltivazione dell’uva.

Il consumo di elettricità durante la fase di 
vinificazione può rappresentare fino al 9% 
dell’impronta ecologica di una bottiglia di 
vino. Composto da una quota maggiore di 
energie rinnovabili, il mix energetico 
svizzero emette meno CO2 rispetto alla 
media europea. Inoltre, 1/3 delle aziende 
intervistate si spinge oltre, utilizzando 
esclusivamente energie rinnovabili nelle 
cantine5. 

Consapevoli del fatto che la produzione e il riciclaggio della 
bottiglia di vetro sono responsabili di una quota fino al 45% 
dell’impronta ecologica totale del prodotto finito, i viticoltori 
svizzeri si impegnano, introducendo nuove pratiche, per i 
seguenti scopi:

una garanzia di qualità e sostenibilità

In questo modo le bottiglie vengono utilizzate più a lungo 
prima di entrare nella catena del riciclaggio del vetro, che in 
Svizzera è molto efficace, con un tasso di riciclaggio del 97%6.
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IL VINO SVIZZERO

1 Source: L. Pinto da Silva, J. C.G. Esteves da Silva, Evaluation of the carbon footprint of the life cycle of 
wine production: A review, in “Cleaner and Circular Bioeconomy”, 2 (2022), https://www.sciencedi-
rect.com/science/article/pii/S2772801322000173.
2  Source: Office Fédéral de l’Energie
3  Source: Statista

Consumare vino prodotto in Svizzera è un GESTO DI SOSTENIBILITÀ.

1  Fonte: https://www.ge.ch/document/2266/annexe/1
2 Fonte: L. Pinto da Silva, J. C.G. Esteves da Silva, Evaluation of the carbon footprint of the life cycle of wine   

production: A review, in “Cleaner and Circular Bioeconomy”, 2 (2022),                                                          
https://www.sciencedirect.com/science/article/pii/S2772801322000173.

3  Fonte: Ufficio federale dell’energia
4  Fonte: Statista
5  Inchiesta congiunta di Swiss Wine Promotion e dss+ del 2023 con la partecipazione di 142 imprese e 

cooperative vitivinicole nelle principali regioni viticole della Svizzera volta a valutare e recensire le pratiche 
relative alla sostenibilità.

6  Vetro Swiss, https://www.vetroswiss.ch/fr/le-recyclage-du-verre/faits-et-chiffres/

Bere vino prodotto in Svizzera è la scelta migliore dal punto di vista ambientale1,2. 
Il vino prodotto e consumato localmente ha un’impronta ecologica tra il 30% e il 
40% minore rispetto a quella di un vino di importazione.

Le condizioni quadro svizzere in materia 
di energia permettono ai viticoltori di 
produrre vino con un impatto ridotto 
sull’ambiente. 

I nostri viticoltori si impegnano a ridurre l’impatto della 
bottiglia di vino.

Un gesto di sostenibilità nei confronti dell’ambiente…
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Pratiche agricole virtuose

Cura del paesaggio e delle zone agricole

▪ Quasi il 90% delle superfici viticole 
coltivate rispetta i criteri ambientali 
che garantiscono la qualità e la 
sostenibilità dei vini svizzeri.

▪ Le superfici viticole svolgono un ruolo 
fondamentale nella salvaguardia del 
paesaggio.

▪ I vigneti sono simbolo del patrimonio 
svizzero, come il Lavaux, sito iscritto 
alla lista dell’UNESCO, e i “bisse”, i 
canali che irrigano i campi e i vigneti 
del Vallese.

▪ I viticoltori svizzeri sono 
particolarmente sensibili alla salute 
del suolo e alla conservazione della 
biodiversità. 

▪ Scegliendo il vino svizzero, i 
consumatori contribuiscono al 
mantenimento dei vitigni indigeni 
ed autoctoni.
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delle aziende intervistate pratica 
l’inerbimento interfilare5.

di esse utilizzano concimi verdi (coperture 
vegetali) nei vigneti5.

85%

2/3

Fonti: OFAG, Bio Suisse, Demeter, IP Suisse, Vitiswiss

Un gesto di sostenibilità nei confronti del paesaggio…

delle superfici viticole svizzere beneficiano 
della lotta integrata, sostituendo ad esempio 
gli insetticidi per la confusione sessuale7. 

80%
Circa

del vino svizzero rispetta i principi della 
produzione integrata, limitata ad esempio 
dall'uso di erbicidi in base al grado di vino8.
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Sostegno all’occupazione locale e a condizioni sociali eque

La Fête des Vignerons di Vevey si svolge ogni 25 anni ed è iscritta nel 
patrimonio culturale immateriale dell’umanità dell’UNESCO.

▪ Il settore vitivinicolo svizzero offre 
condizioni salariali e prestazioni sociali 
eque, in linea con il costo della vita, 
sostenendo l’occupazione a livello 
locale e infondendo dinamismo 
all’economia svizzera.

di esse dichiara di pagare uno stipendio 
superiore al minimo previsto dalla legge9.

delle imprese intervistate5 dichiara di 
assumere i propri dipendenti a tempo pieno 
con posti annuali, dimostrando la volontà di 
limitare l’impiego temporaneo per garantire la 
stabilità dei posti di lavoro e delle 
competenze.

Turismo ed enoturismo

Comunità locali

▪ In tutta la Svizzera, gli operatori del settore vitivinicolo 
valorizzano la propria regione. Sono impegnati nella 
creazione di sinergie con altri settori agricoli ed 
organizzazioni regionali e sovraregionali che promuovono il 
«consumo locale» (esempio: associazione dei DOP-IGP).

▪ Il vino svizzero è associato alla nozione di terroir locale ed 
è parte integrante dell’identità culturale del paese.

Identità culturale

▪ Gli eventi enoturistici aperti al pubblico, 
come le Cantine Aperte, Nel cuore 
della vendemmia o la Tavolata, sono 
moltissimi in Svizzera e creano sinergie 
importanti e sostenibili con il settore 
turistico locale.

▪ Le Cantine Aperte, unico evento del 
genere in Europa, attirano ogni anno un 
numero sempre maggiore di visitatori in 
tutta la Svizzera – quasi 200.000 nel 2023 
– e creano entusiasmo sia nei produttori, 
desiderosi di condividere la loro passione, 
sia nei consumatori, curiosi di (ri)scoprire 
vini regionali di qualità. 
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Trasparenza e credibilità del settore

▪ L’89% dei vigneti5 rispetta almeno un disciplinare 
ambientale sottoposto al controllo dello Stato o di un ente 
indipendente, sulla base di un alto livello di trasparenza 
all’interno del settore, rafforzando ulteriormente la 
credibilità dei vini svizzeri.
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5  Inchiesta condotta congiuntamente da Swiss Wine 
Promotion e dss+ nel 2023 presso 142 imprese e cooperative 
vitivinicole nelle principali regioni viticole svizzere allo scopo 
di valutare e recensire le pratiche in materia di sostenibilità.

7 Fonte: Agroscope. Vignes et Vergers, N°5, mai 2024

8 Fonte:  42nd World Congress of Vine and Wine ; 
https://www.bio-conferences.org/articles/bioconf/full_htm-
l/2019/04/bioconf-oiv2019_01013/bioconf-oiv2019_01013.html

9 Per gli impiegati del settore agricolo in Svizzera, il salario 
minimo è di 3.420 CHF mensili (fonte: Unione svizzera dei 
contadini). Ben superiore ai livelli di salario minimo dei paesi 
europei indicati, ciò giustifica in parte i prezzi finali più 
elevati.

10 Questi esempi europei corrispondono ai salari minimi in 
vigore nei paesi indicati nel 2024, per tutti i settori (fonte: 
Eurostat).

11 Nessun salario minimo in Italia; Fonte: Tabelle Retributive del 
CCNL Agricoltura Operai (ilccnl.it).

© fetedesvignerons.ch

Italia111’250 CHF

Svizzera93’420 CHF

Germania101’940 CHF

Francia101’670 CHF

Spagna101’250 CHF

Un gesto di sostenibilità nei confronti dell’economia e delle comunità locali



Tra conoscenze ancestrali e innovazione 

▪ I vigneti terrazzati, simbolo di saperi 
ancestrali che si perpetuano e si 
tramandano di generazione in 
generazione per produrre uve e vini 
d’eccezione.

▪ Gli artigiani sanno anche come 
rimanere al passo coi tempi evolvendo 
e innovando per migliorare 
continuamente la qualità e la 
sostenibilità dei loro prodotti.

▪ Changins, FiBL, Weinbauzentrum, 
Agridea e Agroscope hanno unito le 
forze per sviluppare diversi vitigni 
resistenti, in grado di offrire una 
maggiore resistenza alle malattie 
della vite e di consentire una 
riduzione dell’utilizzo di prodotti 
fitosanitari fino all’80%.

▪ Le innovazioni del settore non sono 
solo tecniche, ma riguardano anche 
prodotti derivati della vite e 
dell’uva, come per esempio la 
vinoterapia, i prodotti per la cura 
del corpo a base di residui della vite 
o i prodotti alimentari analcolici come 
il succo d’uva.

Lo sapevate?
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La Svizzera è pioniera nella democratizzazione dei tappi a vite sin 
dagli anni 1970, favorendo una migliore conservazione del vino.

Le superfici con coltivazione biologica sono quasi triplicate 
dal 2017, raggiungendo il 20% dei vigneti nel 2023.

Si trovano vigneti in tutti i 26 cantoni svizzeri. Vengono coltivati oltre 
252 vitigni, distribuiti su 6 regioni viticole, caratterizzate da 
un’immensa diversità di terroir.

La Svizzera ospita uno dei vigneti più alti d’Europa, 
situato a Visperterminen, a 1.150 metri di altitudine.

Divico

Divona

Swiss Wine Promotion SA
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